
SALÒ. Allarme rosso, motore
in avarìa. Per la quarta volta
nelle ultimecinqueamichevo-
li la partenza della FeralpiSalò
è da dimenticare. I Leoni del
Garda sbagliano marcia e si
fannosuperare, passando sot-
to di due reti. Poi il motore dei
Leoni del Garda riprende po-
tenza e a dodici minuti dal tri-
plicefischio permetteai verde-
blù di raggiungere il Ciserano
di Mauro Bertoni. La pezza di
Romero, a segno oggi con una
doppietta, consente così ai
gardesani di evitare una figu-

racciaad unasettimana dalde-
butto ufficiale in campionato.

La riflessione. La prestazione
di ieri però deve far riflettere
Leonarduzzi e compagni, per-
chè a questo punto non si può
più parlare di carichi di lavoro
pesanti, ma solamente di mo-
tivazioni. In campo c’era l’un-
dici migliore, quello candida-
to a debuttare fra sei giorni al
Moccagatta di Alessandria.

La partenza della FeralpiSa-
lò è ancora una volta da brivi-
di: passano quattro minuti e
sugli sviluppi di un corner
Stucchibucaunadifesaimmo-
bile servendo l’eterno Salan-
dra, che con un diagonale sec-
co batte Caglioni. Al 7’ e al 12’
Salandra sfiora il raddoppio,
mentre al 29’ Ghisalberti cal-
ciadebolmentedabuonaposi-
zione. Al 38’ ecco il raddop-
pio: Bracaletti perde palla a
centrocampo e Stucchi con
un lancio di trenta metri serve
Ghisalberti, che batte Caglio-
ni in uscita.

Nelfinale. FeralpiSalònon per-
venuta fino al 42’, quando su
cross da sinistra di Greco Zuc-
chinali buca clamorosamente

lasciando il pallone a Romero,
che dimezza lo svantaggio.
Nellaripresa igardesanigioca-
no a fasi alterne.

Dopo una traversa colpita
da Bracaletti al 18’, Romero di
testa realizza il quattordicesi-
mo gol delprecampionato, fir-
mando il pareggio (33’). Lo
stesso Romero colpisce un pa-
lo a tre minuti dal termine. Al
triplice fischio i Leoni del Gar-
da possono tirare un sospiro
di sollievo, per aver evitato il
ko con il Ciserano di Serie D.
Ma è una magra consolazione
ad una settimana dal debutto
ufficiale. //

Brescia, giovedì
presentazione
all’olandese

SALÒ. Nero, anzi
nerissimo. Il tecnico
Michele Serena è

molto arrabbiato per la prova
dei suoi ragazzi e attacca:
«Come giudico la partita? -
commenta ironicamente
l’allenatore della FeralpiSalò
nel dopogara -, io
sinceramente non ho visto
nessuna prestazione. Sono
deluso perchémi aspettavo
qualcosa di diverso. Non

striglierò la squadra perché
ritengo che questa prestazione
possa fare già da lezione per
loro. E se non lo capiranno
subito, cercherò di
spiegarglielo nei prossimi
giorni. Manca solo una
settimana all’inizio e dato che
affrontiamo la squadra più
forte del campionato, mi
auguro di vedere qualcosa di
diverso. Si scende in campo per
vincere».

/ Nonscopriamocertol’Ameri-
ca quando diciamo che è sem-
pre diffuso, lo sarebbe troppo a
nostro giudizio anche se riguar-
dasse un solo tecnico, il fatto
chemoltioggitrovanounasiste-
mazione grazie ad uno sponsor
-chepoimagarinondureràtut-
ta la stagione -; ed anche qual-
che giocatore si troverebbe nel-
la situazione analoga.

La cosa ci pare inaccettabile
da un punto di vista etico: che ci
sia gente che allena o gioca non
per meriti, ma per interventi
esterni, è del tutto estraneo allo
spirito sportivo, ci pare dovero-
so fare un’altra considerazione.
Noisiamoconvinticheunodeb-
ba lavorare per guadagnare, e ci
siamosempreregolati inquesto
modo.Inveceorasuccedeilcon-
trario: uno paga per lavorare ed
è lecito chiedersi perché questo
accada. Ovviamente si tratta di
ambizione ed orgoglio ed allora
ci viene in mente Vasco Rossi
che in una sua vecchia canzone
cantava «ne rovina più l’orgo-
glio che il petrolio».

Bianchini. L’exdiessedelCiliver-
ghe e presidente dei direttori
sportivibresciani,EugenioBian-
chini, ha lasciato a fine dello
scorso campionato Ciliverghe

pertrasferirsiaMantova, piazza
ecategoriadecisamentepiù ap-
petibili, solo che poi deve essere
successoqualcosa,percuiBian-
chini non risulta essere oggi il
diessedellasocietàvirgiliana.Pa-
re stia svolgendo un lavoro di
consulenza e che agisca un po’
dabattitorelibero efrancamen-
te la cosa stupisce: un dirigente
della sua esperienza dovrebbe
esserecontesoasuondirimbor-
sispesedasocietàdiprimagran-
dezza.Resta poida capire come
mai sia tramontata l’ipotesi
Mantova, ma qui entriamo nei
’si dice’: pare che nel contratto
fosse inserita una clausola che
prevedeva la sua partecipazio-
ne al corso per direttori sportivi
professionisti, ma la cosa non è
risultata possibile in quanto per
essere ammessi a tale corso ci
vuole almenoun anno di lavoro
traiprofessionistiedaquisareb-
be nata la fine dell’accordo.

Grumellese. Larecenteuscitadi
scenain queldi Grumello di Ta-
velli e Spalenza, che avrebbero
dovutoessereallenatoreediret-
toregeneraledellasocietàberga-
masca,ha causatol’abbandono
di Grumello anche per alcuni
giocatoricheeranoarrivatialse-
guito dei due dirigenti. Speziari,

GambardellaedifratelliTognaz-
zidovrebberoessereiprotagoni-
sti del controesodo, mentre a
Grumelloèrimastoilfisioterapi-
sta Roberto Rossini.

Sebinia. La scorsa settimana
parlandodellaSebiniadiLovere
avevamo detto della situazione
nonpropriobrillantedellasocie-
tà per quanto riguarda l’organi-
co. C’era però un punto fermo:
l’allenatore Davide Duci, che
erasubentratoaSergioGualeni,
dimissionario appena assunto
forse proprio per la situazione
della rosa. Anche Duci, però, ha
giàrassegnatoledimissioni.Qui-
niunproblemainpiùperilpresi-
dente Taccolini, atteso da una
stagione ricca di problemi. Una
stagionecheperòpotrebbeesse-
re già al capolinea, perché la
squadra ha rinunciato alla Cop-
paItaliaepotrebbefarelastessa
cosa con il campionato.

Breno. La squadra camuna, che
esordirà in Prima categoria, po-
trebbeanche esserelarivelazio-
nedellastagione,datochepotrà
contare su un allenatore come
GiorgiesuundiessecomeGian-
niReghenzani.Secosìfosse,per
ilcalciocamunosiprospettereb-
be un ritorno al passato, quan-
do il suo prestigio era alle stelle,
conilDarfocheaspiraalpassag-
gio in D e il Vallecamonica che
non nasconde a sua volta qual-
che ambizione. Per non dire del
Biennodovel’ambienteècarico
e pronto ad un’impresa come il
passaggio in Promozione. //

BRESCIA. Brescia femminile
sempre più vicino allo start uf-
ficiale della stagione, ma solo
perché il tempo passa. Di cer-
tezze, infatti, nemmeno una.
Il formato del campionato di
serie A, passato in pochi anni
da 14, a 16 e ancora a 14 squa-
dre, ora dovrebbe essere di 12,
ma è fondato il rischio che ai
nastri di partenza si presenti-
no solo undici club. Questo ha
costretto la Divisione femmi-

nile a prorogare le date di sca-
denza per la presentazione
della domanda di iscrizione e
poi anche a consentire ai club
di dividere in due tranche le
tasse per affiliazione ed iscri-
zione.

Supercoppa. Di conseguenza,
ancora non è stata determina-
ta la data per lo svolgimento
della Supercoppa italiana tra il
Verona vincitore del campio-
nato ed il Brescia che ha vinto
laCoppa Italia, ancheseinque-
sto caso almeno un’indicazio-
ne di massima c’è: riguarda la

sede di svolgimento del ma-
tch, il Martelli di Mantova, e si
parla anche del 13 settembre
(quindi fra due settimane) co-
me data di svolgimento del
confronto.

D’altra parte Brescia e Vero-
na sono tra i club meglio orga-
nizzati del panorama italiano
in rosa, oltre ad essere le due
squadre italiane ad essere
iscritte allaChampions femmi-
nile. Le scaligere, che hanno
un’esperienza maggiore delle
Leonesse,hanno avuto peri se-
dicesimi di finale un sorteggio
più cheabbordabile (le austria-
che del St. Polten), mentre la
squadra del presidente Cesari
e di Milena Bertolini dovrà ve-
dersela con le inglesi del Liver-
pool.

Champions. Quello del 7 set-
tembre al Rigamonti è l’unico
appuntamento sicuro. Oltre ai
due di questa settimana. Il pri-
mo,questasera alle19.30al tea-
tro di Capriolo, è la presenta-
zione del settore giovanile del
club biancoazzurro (la cui Pri-
mavera si è aggiudicata un tor-
neointernazionale con Reggia-
na, Bologna e Union Berlino);
il secondo, giovedì 3 settem-
bre, alle ore 20 al campo
dell’oratorio di Travagliato, sa-
rà invece la presentazione uffi-
ciale della prima squadra. Cui
farà seguito, intorno alle 20.30,
l’amichevole contro le olande-
si del Twente Enschede che,
vincitrici del campionato uni-
co belga-olandese, partecipa-
no alla Champions femminile
in rappresentanza del paese
dei tulipani. // F. D.

FERALPISALÒ (4-3-2-1) Caglioni; Tantardini
(21’ Carboni), Leonarduzzi, Ranellucci, Allievi
(29’ st Broli); Fabris, Pinardi, Maracchi (32’ st
Ragnoli); Bracaletti (32’ st Settembrini), Greco
(21’ st Tortori); Romero. (Proietti Gaffi, Pizza,
Codromaz, Zerbo, Zamparo). All.: Serena

CISERANO (4-3-1-2) Consol; Ghergu, Carminati,
Zucchinali, Ruggeri (16’ st Zanotti); Rotini (30’
st Tonsi), Stucchi, Di Cesare (16’ st Maspero);
Dragoni; Ghisalberti, Salandra. (Mora, Mazza,
Zanotti, Quistini, Milesi, Cesmundo, Sana). All.:
Bertoni

ARBITRO Girelli di Brescia

RETI pt 4’ Salandra, 38’ Ghisalberti, 42’
Romero; st 33’ Romero

La FeralpiSalò
evita una brutta
figura solo grazie
a bomber Romero

Il protagonista. In primo piano Niccolò Romero, ieri autore di una doppietta // FOTO REPORTER

Serie D

Enrico Passerini

Il Ciserano segna due gol
nei primi 38 minuti
Gardesani a fasi alterne
evitano un pericoloso ko

Duro il tecnico Serena: sono deluso
Mi aspettavo qualcosa di diverso

I dubbi di Bianchini
Sebinia verso l’addio

Primavera. La squadra che si è aggiudicata il quadrangolare di Reggio Emilia

Serie A femminile

FeralpiSalò 2

Ciserano 2
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